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Un immero/separato'cetìti. © s ' 
IIÌÌFHIIHÌÌ 

1 i0'è• WO.Vgraia direi sull'ultimo voto' 

d^lM"(ifàtfl6rà- e sulte ptobàbilità' delle" 

e)Ì^idài.''g6fMli''itì^MtÙatìb. •'. 

' ;IÌ Voto' .(^e ,'dìèdò . t re soli voti, di' 

Dqiaggìoranssai aLminisstero e ohe op^ 

unsi inàggioranza alai pur dii tre voti 

biasimò la disonestà di Francesco 

GtìSpi 'è grave '& ptìr l'una e |)er ^àl•• 

tieà•d6ltó due'partii ' ;, • ' 

Il Ministero —ed in questo hanno 

ragione da vendere i crispini — non 

ne i^olì ^enO..Con]tr6/vóti,:'(ipraprèsi 

nella esigua maggioranza molti de­

putati diohi|,r^ti, nenjicii., dellfjistìfcu-

zioni, ijon si governa. Ma la % p p ^ -

zionè usci pèggio. i i. .: 

i , -Quando!'si;tratta'dii decidere'se un 

ministero gpverUÓ'béie,, pObÒ.'ìiiipQrta 

otis/nnainiaggiotoanza,, dichiari- ohe 

governò male ; ma' quaìi'do' si- t rat ta 

di;;'ditì|iìararei;se,u una am-

mimstrazione fu onesta, è grave assalì 

che' ilirtiròvi" nèiràsse'in'bleà' •unà';mag-

gioranza qnaisiasi che dichiari la loro 

disonestà. 

• Ili -tal caso il Voto, ha, una .singor 

lare significazione ec|_ importanza e le 

dichiarazioni postenÒfi 3ì voto non 

si'ttj^^nuèóno' in ìiiódo fondale ina 

aggravano;;yerg,rnentQ, il; p6so,dQl.;pro-: 

nunciaitoi giudiaioi' '- ; •• 

H vOto ' iiltiiniy'' fa'WìeÉto 'di ̂ 'due, 

errori ;.spisgabilf»iin, Una .asseniblaa 

politica'dóve la passióne add'etìsà da 

Un'ora all'altra; tempeste ;ÌE(ip'reVÌste. 

Due errori, l'uno del ministero e l'al-

trt^ jdell'^JiipóaizìoBtó. • 

L'opposizione tentò, un colpo, di 

matió-senza pensare'!che qualunque 

rjs'olì^vamehto d,ella questione inbra,le; 

era dannosa per lei e da schivarsi 

c'ón ogni destrézza; il ihinistero si; 

lasciò • cogliere impreparato còme le. 

successive dichiarazióni' di votò'di-' 

iiiostraha i Pefò^ il Ministero fu ; fa'̂ Or, 

rito dalla: fortuna, • poiché senza farlo 

cadére,, l'irùi^rudénza.;'degli 'avversàri 

gliimiae,.in .imauo l'argomiento che 

giustifica lo sóioglin)'éiìto dèlia Ga-

mera.; InJPatti avendo la lu^ggiprànpa, 

noh" "si rassegnano le dimissioni ' né 

vi' ';é' tiri:' iiidicalziólie dei' Successóre,' 

mentre con una maggioranza sî  sparsa, 

noh'si può' governare; quindi la he-

cé|sit^ là'S'Ppell^rsi al pa.eg^. 

.Sole, elezioni avvengano - o no, noi 

non pretendiamo saperlo, ma l'Ordine 

logico dei fatti induce a crederlo. 

'' ' C3oiifessi'on.e! 
§ "Non ijostriagatooi ci com­

méttere una viltà „. 
fùhaorso detl'on^ TorfaccaJ. 

In (ìuÈBtó poche paroló quanto ' sigili fi-
oa,tQ,, îĵ ^fcs oonfessiomi of è in esso, la 
oóiifegsione del.passatoi' remoto a.del pas­
sato prossimo,'-la confessione della compli­
cità'oón'Owsjpi e delle transazioni tenete 
ooa Bttdi^i,' •'"" 

3awb)}9 una, yilU duuqijs p y . . )'a ĵà|Oa 

maggioranza,j-rinaegare ; Grlspi : e 1' opera,.: 
isua. Infatti dopo, essere stati eletti p.eR Q-;, 
para, di 0wflp;jf(iopO;iftVei|e;inoor9ggìtttq.'tle 
sua,',follie,.afrioane,' dopo avere.i ooparto;. coli 
ipesò d6Ìt.,yoiti le.sii6;,oatti?e,,.azioni,, dopo, 
'averlo Bostenntoi-iinO allàivigiiiai di.jAbba^ 
iOarima, aoa, à una 'Viltii. 1' abbaMonarloi' 
ioadutd?ii .:-, , ,'•; 

; L'on. Tori-acca supplicava a non tessete 
; costretto a questp,, viltà...Ohe vuol dive qu'e-
ìsta esortazione?, Vuol.dire; .,Noi la, vtttà,. 
idi abbandonare Orispi la faremo, ; mai un,-
ipo',;a,Ua volta,! ma ;a:soelta!noBtra, non,i'Oo-
; stringeteci acl, una. manlfeStB,,, opntraddÌTi 
'zione.'..--.. , •„•,-,;-, -,.,'. - . , ;-,-' , -.; -

iTale è il significato; QhiàrJBaimoii.deile, 
iparole de'l'on. TorrijQoa,, ohe furonoi:giu#.-; 
cate ,no&jW pacate, mentre, .non,..'Bono, ohe 
ll'espressipne,. di; seatinjenti, assai,, poopi gè?; 
;neroE!Ì. Seiionohè, molti, deputaiii,.della.iv§C-
;ubia,maggipr.aAza, sa «apn:;; fossero stati 5:;j'n; 
jtal mpdp postrattl.a non .oputraddirai- .sul 
Ipj-p, orispinismp; s,̂ -j:ebbar.Q . oondannatOcOol-
^proprio, voto l'opera, propria- e ,del,;;-vepchio, 
ipadrone, senza ritegni e senza pudiBCa;.6; in' 
jpur^gPUe.lpro l'p;U. Torraooa: pu6. dirai olia-, 
iparlò nobilmente. ; .: 

Ifl un rP8,ep yèsperp ^'estate,, in me^zp.. 
al 'Tirreno, in faccia rall'infinito azzurro, dei 
•oièfi, (i"Ua;l;ttìl''dioi aiiuì òr aóiió| tràmoùtàva" 
la' J)iù npbiVe'ed' epica. •'ésistècia 'd''ItaTiaj' 
Giuseppe. Q-avibald-',, ,, ' ' -.- - . ' • • : 

I l supnpwa. raoohiudo.uii'epopeadi eroici-
sacrifizi e .di, glonp.^iiniàrtiri,:.. , ,, , , 
• Modesto ooine Oincinnato, ebbe d'Anni­
bale le-audacia e di Spartaco ^1 valore;'Iia-
vita di Lui, è .storia ài poppli redenti,e af-
ifratellàt^: iDa, S.; A.ptpmptì,Saltó^gli^spalti 
di Eonia repubblicana, da Marsala a Na­
poli, da Aspromonte a, Mentana e Diglpne. 
ioiropnfusp di luce celeste, arcangelo di li-
;bertà e giustizia,'..i' ,,nómBi di Lui suónùi 
tpiribile ai;,despoti.., , ,, 
; Dopò ayer in.'Vanto patenjB, e rpvespiato. 
; troni, se nò aiidà nella sua'rbiiaitaGa.jrerà. 
,B /di' là,' pi'eèsP ' a' 'morte.- 'àélamavi' mesta-' 
mente:,'» Ah non è queàtaì l'Italia oh'io' 
avevo spgaato],>j , ' . < , ,. 

Dal di ohe il Q-rande ci lasciava,, e f^|igo 
e putredine crebbero. Ma 'nel cuore òi av­
vampa la lìaiBua; de' suoi idealie col pen­
siero ci; traspoiiiamo ne! Visoletta'sacra 'agli 
litalifliii, e sulla tomba, ove fremono amor di 
patria ,le,pssa di Giuseppe ,..G-a,rit)aldi, .de­
poniamo ; il mesto flora della memoria e 

itragg'iainò gU atìpici.' 

: \LA::p[SyA;ClTIIÌE'\ 
Nei or.edia.mp ohe iu ,unp S'̂ ato a liberp. 

reggimento di tutto si.ppssa discutere,-,di ; 
tutte Bori-yere, ben intesp .in forma obbiet-. 
tiva e' serena., i : ; , , 

Or.ediamo; ancora, che a torto; i bigotti 
della inonarohia, si lascino prendere da sa­
cro orrore quando soutpnp parlare p scri­
vere, non deltii Corona, ma di un capitpjp 
del bilanoip dellp state, ohe altro nou è la 
questione dellfi lista civile. 

Non v ' è ,ohi npn dica e non sappia 
che la lista civile d'Italia è una delle mag­
g i a d'Europa — superiore all'Inglese, ed 
inferiore soltanto alla Gersfiania — sono 
quindici miUpni e rptti, ohe esoonp , pgni 
anno dalle tasche dèi contribuenti. Su.pof, 
giù quindici volte il tributo di.rettq ohe 1% 
proprietà terriera della provincia di ;Crdine 
paga allo Stato. Oi vuole l'imposta fondia­
ria diretta, di 16 provinole estese coma la 
Kpstra per far ftoato alla apesa. delUt,lista, 
oiyìla,. •' ,,;, -,,.;.,.., 

Bppurt si 4 parlato — . 9 si ripajfjàli 

:fórse ,a,napic4,-^,ài;a.gg5a,yf|,)r^|d' un al̂ ^̂  
•oitop il-tribiito, oiip paga. Iftiterifa) a, non', 
(si: vui'lisentÌKipftrl*l;'e. dì-ildurra ».piiìiiaoj-' 
•déte e più tagidttts^^òli litìliti-lBliBta'pIvila; 
: 'ili uh 'paieàe bpiné if,àpstrp*lii':otti ;tcitto, 
iè'tassatp, il; pprumeroip ; i5^nguaftte,,•.i'agri-
;dpìtura,,immiaBrita,|l6 industrie; stipzzafce da, 
iuuiflàoo rapace,inessnh' miiiiatrp'; 'ha mai' 
ipe'hàStp di 'à'ss^Oòildaré la' generpaità del 
ire,' il'duale,;'^àre, volesse rinunciare àd^una; 
jpàfiìè' delià'ilitìta civile nella attttaU';diatr6tto, 
•eopponiiohej deVa-nazipUB,! 
j 'AbbiamolitpprBso'dai'è^ornali.ohe' i mi-' 
laiàttì Bttdlnl e'Oàetaai' di Se'riaoneta ri-
(fiiitarono 11 Iprtì stipendio eperoijn ne li lo-;, 
jdjamo fttoeàdo, .ypti, .ohe l'esempio trovi, 
liqjitatori, ma sovratufcto augUriamp ohe la. 
; volontà del capo'-déllp' 'Stà,tp non trovi • 'ò-; 
'aÉ'bòlo nei potére résfionsàbile' quaudp in-, 
tè|ide di concorrere à lenire lei sofferenze, 

. e'<f>ilomiohe del paese. 

Quanto ci costa 

"Balla relazióne dell' ba. Grand'" ;sal bi-
laiioie' della guerra' tpgliamp i seéjùentx 
dati, che .ri-ijuardano, la spesa incontrata per­
la nestra ooaupazipne di sabbie africane, 
dalla presa d','possesso di Massaùa fino da 
oggi. . . . 

La spesa telale ammonta a italiane lire 
371,264,910.9^, e' là spésa media annua, 
ne i cui oemputp npa sono comprese le 
spese .straprdinarie;. de",' ultime peridijlp.'^a 
me 29,tî ,P0ó,;,:,' , . ; . , : : , ,,',.:',_/, ; 

;N'pn si sa però se questa somma, ài, pifjoa; 
-4^ aiilioai rsjpprlsepti tutta la spe§a sop­
portata dal ,}5ifi,nóio,,,delli| n^zioa?; pai',,,Ì',A^̂ ^ 
ì'ritja. Goalj'per, ese^pi'9,1 all'.ant^o A '̂'"". Wft" 
dizióne di -San it^rzanp ,é segaaèa: Upa 
sp.e3a;di;;43;;niilioni,o}fra,,,nella . qu%le. nou, 
deve.-esa'erè ÒPmpresp„)l opnsump; dei ,niaT,, 
teriali Itpltl dai magasi^ini e. Pfli 9°^ f°ró~.i 
ed attii ;capitali,,reìnt6grajii. . 

luqltre per fa,r6 il cento esatto di quantp 
l'Atì^ca.già peata! all',Italia,, bisognerebbe, 
calcolare ancora tutti, gli .impegni futuii 
cóme peasion', eco, e le specie..spstenute, 
direttamepte dai cittadini. 

Se iza .pVe, nel seasp stesse dalla Opm-
hiiasipne, ohe discusse Ip, jelazipae Graadi, 
isi soggiungeya ohe g|i ultimi ayyenimeati, 
volere; p ,np, pbb''gheranap a ocnaplid.ar6 le 
spese d'Ar.ioa in. una,semina nieggipre;dei 
'400 ìnilioni sopradatti.;, , 

A pensare oha con tal somma si,poteva per 
lo men,o ,bouiiloare l'Agrp Bpmaap e.fpu-
dare sulla più salda base la prosperità e-
conomica della; nazione di Boma sua ca­
pitale,, o'.à da domaadarsì ,unà .volta di, più 
se imbecilli, 0 pazzi, p malvagi siaup .co­
loro che,ypllerp sperperar^.opsi malameate.e 
crudèlmente tjanta ricchezza aàzienale,,, e 
verrebberp .oontiuuare a.fare di paggio. , 

CAVALLOTTI MPSTBO!! 

La tattica dei giornali crispini per attao-
c^ra l'attuale gpveruo èdupl ioe: far;ore-
dere che l'on. di Budini e i radicali siano 
tutta una cosa, come tutta una cosa i ra­
dicali con gli aàarohioi ; attribuire all'on. 
di Budini la reapoasabilità di ogni attuarle 
avvenimento che, ,,secpndp le immacolate 
Vestali .dell' onore ' stipendiate da Orispi, 
possa offeUdere la dignità della nazione. 

Tàttica bambinesca e che troppo svela il 
mal, sopito rancore per i recenti smacchi, 
percliè il meno intelligente fra gli italiani 
ohe leggono giornali e si occupano delle 
cosa d' Italia, possa inghiottire tante pan­
zane è tante corbellerie. 

h'ailaanxa deU'on. Di Budini eoi radi­
cali è quella stessa ohe può nascere fra 
due, 0 più galantuomini ohe si trovinp, per 
un tratto, a &r la stessa-' strada. La strada 
può Jìi&taarà prima, 0 poi a i dui g'elaii,* 

jtupminl 'poBspjio stringersi l a mano' e sàltt-
jtarst per npn rivaderar forse mài più, tTno ,, 
va da una parte, l'altre dall'altra ; ma, 
appunto perohà. sone 1. galàntuominij hon i fei 

idprrannp mai'fli.essersi,,iucontrati..!;, ' i ' 
! MR SU ' tale. inopntrp,, su 1 tale., stretta:Aii 
jmano, quante qese ìpPì3soao,,..dii;e i.-mali^ttii 
,e gli interessati, ayolei! la'strada. tuttà;.|!6r 
sè,imagari per .aggredire i.viandaati'lili .in.;. 

, Uspiame di.metafpra,; ,,. ; 1 ,>;.' 
1 , L'oltóiap; &(it̂ o«..(ì'«Ssa« orispino.à quiestd;*.. 
;dii Budini; vttbldftre. i l ; portafogiÌQ-1-delta; 
.Eubblioa Istrnzipne allfoni !Oavallo.ttìtr.-,i :;- : 
i A parte ohe ;ìl pw-ia/b^rto sarébbe.in.? 
icttiiae aiaai, ,;ma,,.sicopine eatràrev.a. fdfci 
; parte di, un gabinetto, vuol;, dire-, ,VoglJii1o,i 
jttpn.-vpglìa, Sipaebì^ms iVitidirixzojpaliticO:'. 
jquando.-npa siiftbbiB. .la•iprBt'eBa,!,,di•r̂ oamfc•. 
'biarlp, ) la ; aotizlli 1 si 1 Ipresanta ,1 da; j per u S¥J 
; stessa,,assurda,; H;.; ; •-.* '-.; .•''-: 

Ma intendonpII fprsB-iquesti,ijmmàcólatili 
: crispini. di ifare ,itìsulte;i!all!on.-;]5i .Budini^;. 
;denunziande ad.i'ognij piò'-; .spspJBto.i la snàS 
simpàfta per Oàvallottif.ej.per.ii.radioaliiT 
; .. È la; stessa, simpatia •Aelì pae86(e,..se! ootóa 
;non,.fpssB, i crispini,;non,.teinéBébbero.Fle,!. 
lelezieni generali. , ''• 
-I , ; '. i . . . ' ' ' .."".'ì . ' . 1,,; u.'i'"»"ii'..<iiiì 

; [:lt processo : •^^(j^^,,\:l 

' , s ta per; riunirsi ad.;4d.i-0a,iè,iVTrib.Usalei,! 
imilitara ohe. giudicherà.,il ga»etìi,la,i,t;RarftT,,i 
tieri, imputa.tp di aver, opadpttp,goonSiglia>!'i 
itamente le trnppe.allai strage idi'Abbai'(Jafb 
!ri))aa,;,e .di, aver .1 abbandonato, il oatìipft,'!; 
'quando dopo il disastro, l'opera sua sareìbril 
jbg.iatata neoessariatiper rondare-menoigravl. 
;le ppnsagaenze..^,, ' : " •.;;;!> 

\ !|l-eosl assisteremo,'.anche.;..qnastaìi.voltart 
iad uno.spettftoolpioha ,si',è, ripetuto!-troppjq,,. 
japesao in Italia: vedremo pipe trattp di­
nnanzi ai giudici, a riappndere delle sven-
itura preourate -al jìiaese, non già- ohi ne fu 
vero e principale autore, ma un complice 
'sependarip, l'eseoutpre passivo degli ordini 
,altirui. . ' , , • - , , , ' , ' . -'•" 

Il 28 febbraio il generale. Bàratiei'i. tele*: i 
igrafava al ministerp'ésSère, impossibile•at'.; 
itaccàre ì tìémibi: " óènie 'si- può ''ktlp^'ài'ì'è 
iche in un; giorno solò' nel 29, le ', ,opndÌT,j 
ìzioni .si.sieno tanto,straor4.iaa"riam6n.|a,;inii-,. 
tate, da giustificare la ; decisione iatprovvisa:. 
;di tantar'la battàglia? Era' allora imiiii-' 
asats l'apertura dalla Oameì:a ed' il KCikii-
;stéro ha giuocàto tutto.; 0 una yittoi:ia e. 
saremo i padroni,4ella.BÌtuazioue,.,p ;Una 
sconfitta e ci ritireremo.- . 

Se'sifesse viiitp, Baràtieri a-vrébbe,avuto 
ituttà la gl'eria'niiUtarè;'e Grispi'' tntìà là' 
; glerià ' pplitiòa dèli' imprèsa,. ,inà., si ;'è ,'p^r-., 
duto I ebbene si ,prcoe(|a.,,centro .Baratieri,. 
ma:ccniro Orispi.'.ne : egli ;̂  intangibile w 
debbiamo eaaengii' grati- se ha- 'àbbàtìdo-' 
.nate il potere. ' ' " ' " • " ' ; 
i 'Noi crediamo ohe Baratieri vehg^, is- , 
aolto, non solo, .ma,ohe già sappia di,.4o-;. 
ver essere assolto ; altrimenti potrebbe' ri-;i 
nunoiare al sacro diritto di difendersij dinie-
straudo da ohi avesse ricevuto 'gli diilitó, 

; denunciando all'Italia i veri coljj evbliij . 
Non puè am.mattersi ohe;,.egJi sia. .posi 

.scellerato d'aver ocndpttp i SUPÌ- soldati) 
alla strage per solo oapriooip, p ' per - atobì-i 
ziene, p per timóre dl'essèrò prevèkntó d'i 
Baldissera, depp che aveva tanto., teiupp-
règgiafo di fcpate aj uemioo.' è iayaoe ,e-
vidente che gli è mancata l'energia di re-; 
sisteré alle pressioni del miniatore è 'di 
mantenersi come doveva arbitro ' ùUioo ed 
assoluto della situazione, 'e marita in(|ui-
genaa per le sue opìpa a rispetto pe r l a 
sae^svantwe. 
, È 5'arò fc'appo .dolQio»»Si oha ft4 iŵ . ga» 



polo, il quale reclama giustizia ài tante 
vittime aaorifioate o di tanti milioni spre­
cati malgrado la miseria naKionale, altra 
soddisfazìona non si, oonoola ohe la farsa 
di un processo militare, in. cai un' assolu­
zione n^iaoonderebho il patto ' tra; l'ithputato 
olio prcfiiiettó sileu'zià ed 'i" èmdifei dei giu­
dici ohe assiourano l'impnr'itìC,"è'd'uiia'óbrii-
daana sarebbe- là polvere géttatUr'negli oc­
chi per far credere ohe, si S()ui?. puniti ,i 

j l : GUOREDELLO CZAR 
• Tutti hanno letto od hanno udito i par­

ticolari dalla immane catastrofe ohe ha fu­
nestato le solenni o grandiose ' buffonate 
della .incoronazione di Mosca. 

Nel patoo di Ohodyùski isi' era raccolta 
una ibUa enorme a cui dovevano distri­
buirsi gratuitamente, in • apposite baracche, 
cibi, bevande e piccoli doni: la ressa, l'ag-
glomeramerito e sopra tutto il furore degli 
intervenuti'furono tali,' ohe coloro ohe sta­
vano addietro, temendo, òhe i più' ticini 
alle baracche sì godessero'tutto oiè ohe" si 
offriva al popolo oomiaoiarono a spingere,-
a tumultuare e finalmente a passare sen^a 
altro sni'i corpi'caduti dei loro vicini,' pur 
di arrivare* al luogo - .della distribuzione. La 
scena ohe ne segui fu orribile, spaventosa: 
basti dire che-i morti in numero dì 8600 
e sìì'dide persino di 6CQ0, coprirono ,ooi 
laro cadaveri quel' parco fatale. • 

Ebbeiie, una cosi- ntìova, cosi •gi'ande 
sèiagura -non è bastata ad- alterare il pro­
gramma delle feste, ormai nauseanti, del-' 
l'incoronazione; mentre a centinaia i con­
tadini scavano le-fosse-per l- 'vittime del 
disastro, nip,tttr:6 segue, siji ,o,tti,TÌ, il tra­
sporto'di'tanti'cadavei?! e si 'ripetono in­
torno ad essi le scene più dolorose, l'im­
periale ' bósaOoo, continua' la ''otapula dei 
banchetti di corte,''e'per tener sempre'-vivo 
l'odio £(a leolaési del felidi suoi sudditi," 
dìstiribuiBoe inorifloenzé'e favori a coloro' 
ohe devono difenderlo' dalle ire dei 'tiidhi-
listà, .'• I.! • ' , • ' • • ' . •, • ' •'"• 

Auguriamo ohe il lugubre evento, ' ohe 
solo renderà famosa la inoorou'azionè' dello 
czar, ''Sia l'auspicio sótto i l quale ì̂ ' svol­
gano per lui le vicende del'sao impero. 

-P£L-LA'VOBO 

una provvida tutela su quel lavoro, ohe 
volere p volare è la gran base della pro­
duzione e della ricchezza sopiale. 

Questo Consiglio del lavoro rappresenta 
insomma qfualohe cosà d'. buono, allnéno 

''rfelIiaintenKione. • ' 
"•• JSppnre, contro aiffattifidea,-uon manca­
rono "d'insorgere fino d'aUorà-l sol'ti d!ìjn 
.Ohisoiotti del l'berlsmo dottrinario. 

^ Un Minuterò e un 09nsiglio del lavoro 
non è, sBÒottdo 'e.3si, òhe una vecchia idèa 
dei-comizi radicali, destituita di ogni pra­
tica utilità, una concessione, alle pretese 
sdolàlistìohe della mano d'opera, wessun 
OousigUo 0 Ministero del lavoro potrà ri­
sòlvere la qùèstiòàe'scoiale, la quale, anzi, 
se' potrà mitigarsi alcun poco in dati mo­
menti,' non si risòlverà però mai, e durerà 
eteiAa a travagliare il genere umano, che 
inseguirà sempre senza raggiungerlo il vano 
fàntasnjft della felicità. 

'Le vecchie formule tragiche del pessimi­
smo per un'Semplice Consiglio del lavoro.' 
Troppo incomodo ! D'accordo ohe un Oon-
si^l'.o del lavoro non potrà j-isolvere la que­
stióne sociale, la quale si risolverà ad ogni 
modo da sé come potrà': ma qualche pqoo 
di bene un istituto speciale'destinato a stu­
diare i mali e i rlmed' non potrà proprio 
farlo ? D'accordo pure ohe la questione so­
ciale, nel senso della ricchezza e della feli­
citili per tutti, non potrà xisolversi mai ; 
ma'è possibile negare' la e-volùzione della 
economia' e del dii.''tto determinata, dai stìoi 
màssimi fattoi', la tei -a, • la popolazione, 

! l'istrujnijuto .del, lavoro, l'idea e la cosoien-
jza morale e sociale? Ifossibile non vede:;e 
l'ascensione cui tende fatalmente il lavoro 

•nella'economia che si ti'asforma? Bisogaa 
• essere ciechi. 

,La Eoieifza..va.ormai indicando con. siou-
; rezza codesta evoluzione e codesta asoen-
' sione ;, agli ^iiomini ,^i Stato di buona vista 
. spetta il compito di riconoscerle, di seguirle 
!e di favorirle; a tutti gli uomini d'intel­
letto s^no spetta di comprendere ohe l'eyo-
luzion? contrastai . scoppia in rivoluziona. 

I>a V^eiiezia 

« '! ' 

LA LETTERA DI LEONE XIII 

"fe 
A MBHELIK 

ì ' i '"' " ' "• . ; - " " .^'"'' 

'fiJoltf„ì»è'ir, qiiBsttóóf vei'^menfc^ijgrands'il "L? : , 
ed umani#|o.fflltii-#onteflc6. g l i M a b b ì f ó , f l U 
tisaimi odlffim^'-i^eroattfcm tjarr^jpgoi^etìiif-
per sóréoitare l'attualo Ò-ab inette. 

La soonfltta di Abb* Carimi?; 14 vergai-. 
gna subita per una provocazione " ingiusti-
jioata e..pagtttaf008Ì oaram6nte,-tttttO'il gra­
ve pondo di colpe e di responsabilità della 
oetìsalà amministrazióne, passano in 'seconda 
'linea... ' ' ' ' • • • • '' •"' 

Tutti innooenti i signori ministri di pi'i-
iria ! Adesso tutte le fatali conseguenze d'ella 
sconfitta noti sono considerate come con­
seguenze' inevitabili, logiche', necessarie 
della insipienza.e della colpa dal Gabinetto 
Orispi, ma come atti di iniziativa dei suo-

-Ilj-governo' di Madrid seguita ad annun­
ciare le •vit.^ris .dei. suoi generali, soB» 
ribelli ^ ^ à m^pàra sempre hÙp-hor M 

"Soldati,-'S p a f t i h e lo oosef-^olgani 
4 ' ISiro» ' "*' ' ' ''' •"• beMffer la Spagt|^,'Ja qui 

ora, seoofflftle sue spaccc^lfa, avi^ 
,1 doVjjfto reprimj 
!*'Ql!''ìnsorti, ani' 

fe dieci volte ^Wivoluziw 

(Nostra oorrtspondenza}. 

gingno. 

Là legge ?dgl'infòlrtuni,'contiene qualche 
cosa di buono, che merita di non p issai'e 
inosservata ;' instituisce con l'articolo quarto 
un- Consiglio superiore per, la tutela del 
Iciooro, salto la presidenza tó ministro. 
. .« 11 Consiglio si comporrà di due sena­

tori ' è' due deputati eletti ' dalle rispettive 
assemblee 'e di otto membri nominati dal 
ministro fra le persone più noce per spe­
ciale competenza », E un emendamento di, 
iTiiziativa parlamentate à stabilito che quat­
tro di questi ultimi delibano essere scelti 
dalle Camere'del'la'voiu ' 
' La legislazione protettrice - del la voi'o ed 

i regolamenti che ne dipendono, (così dice 
j\i,proposito la relazione ,.dell'on. Oliimirri) 
n,el suo,, ccjntini}0 sviluppo va diventando 
un nìeócanismo vasto 'e,, pqmplosso da ri-
ohlétìere l'assiduo óonèors» dì uomini di 
scienza' e di esperienze, '' Di qui l'opportu­
nità d'istituire presso il Ministèro di agri­
coltura,, industria e commercio un Consiglio 
superiore del lavoro eoo. 

Ecce dunque un altro indizio della im-
ptìrtanza ohe va assumendo il lavoro nella 
società moderna, ecco un altro'gradino sa­
lito da esso iti Italia : e oiò dietro il buon 
esempio dell'Inghilterra, dove pure, durante 
l'ultimo Ministero Gtladstone, ù stato creato 
un dipartimenio speciale del lavoro, inca­
ricato di tutti' gli affari e gli studi ad esso 
attinenti e' anche della compilazione di una 
Gazzetta del laeoro, la quale serve sempre 
pi.ùj.opn la.,pjjbblioità, a. raoopgUere e a 
(|i.yulgar6 .ogni noti.zia-.j'utijiressàute. E i ri­
sultati sono ottimi. . . ' 
"Così anche in Italia il ' dliovo "Consiglio 
(se.;ott6rrà la cresima sehatoria) potrà occu­
parsi utilmente e seviameute, di' ' tutte le 
questioni che si rJferiauoUQ, al grande la-
•yoro manuale, compierò, induigini e statisti­
che, prépixrài.-o i materiali per nuove leggi 
protettrici incompatibili ' Ctìn la libertà a 
studiare con , óouosoenza ' di'Oaùsa ; potrà 
oompiare, una vara funziona oouolliatrioé 
tia.U ospitala «'la mKao'cl'o|.sj;ai, eseroitare 

Domenica 81 maggio Sebenioo inaugurò 
il monumento al grande suo figlio Nicolò 
^Tommaseo. ' ' '' -, 
I Ma la'èìttà sorèlla dovette' certament'a 
'rimaner offetìà nei propri"sentimeriti di ita-' 
dianità; poiché dei due ihunicipi della p'é-
ìnisola ip.vitati alla ' cerimonia, Firenze, la 
città ospitale che accolse ed ebbe il ' Tom-
'maseo ,*'-a f buoi fino allairiorte, e 'Venezia,' 
dove p e r ' i 'suoi sentimeriti fii 'carcerato 
'dall'Austriaco e che — liberato 'por vo­
lontà' di popolo insieme a Manin — l'ebbe 
poscia a capo del 'Q-overno provvisorio, di 
questi due municipi nessuno potè assistere 
'alla solenne cerimonia. 

Tutto oiò è doloróso ; ohe se ogni italiano 
deve sentir affetto per queste nostre terre, 
,in modo speciale dovea dimostrarlo Vene­
zia ohe volle per secoli ohe quelle aves-
sei'o con essa comunità ' di 'interessi, di pò-' 
litica è di fortuna e che le- ebbe sempre e 
dovunque fedeli e valorose sostenitrici del 
.glorioso leone. ' ' 'i 

Cosi se non si fossero vedute le bandiere 
.abbrunate' su le antenne di San Marco e 
sui palazzi municipali pochi ieri avrebbero 
rammentato ' la data funesta della irioi:te di 
Q-aribaldi. ' ' ' ' 

Poiché non vi iaronó altre mauifestaziori.i 
pubbliche o private che commemorassero 
come si conveniva l'eroe ohe spese tatta là 
vita,per la.fortuna d'Italia 

cessori! •• • . ' ' " • 
È comodo il sistema, ma non convince 

nemmeno i gerenti responsabili dei giornali 
ohe' lo adottano. 
. 'Ohe c'entra Di Budini se il 'j?apa Scrive i 
una lettera a 'Monelik mosso da sentimento 
umanitario e patiiottioo insieme, per riscat­
tare quei prigionieri che'Orispi ha lanciati 
nelle mani del barbaro'? 

Dato pure, ohe oiò ' ridondi ' a-vergogna 
dell'Italia erispina, di ohi la-colpa? 

L'Italia non Crispina benedice alla santa 
'iniziati-va di Leone XI I I senza esaltare ed 
invocare il suo potere quando olà faccia 
comodo per governare, senza- disprezzario 
.e provocarlo con stupide' piazzate quando 
l'opportunità del momento consigli a di­
verso trattamento,'ooMe Grìspi ha sempre 
fatto. 

L'iniziativa del-. Pontefice può ridonare 
|i figli, i,mariti, i fratelli a migliaia di fa-
,miglio italiane che ' hanno maledetto il 
' pazzo e triste megalomane, ohe li ha spinti 
al macello ed' alla prigionia, e la grande 
maggioranza degli italiani applaude, a di­
spetto dei sagrestani della monarchia e dei 

•farisei del patriottismo, all'atto umanitario 
che,' se coronato di .buon successo,'renderà 
.immortale il nome di Leone XIII . ' ', 

CANDIA E''CUBA 

Il c'o. Luigi Sùgana, il felice oratore e com­
mediografo ohe ha dato al teatro italiano 
e veneziano non pochi buoni lavori — fra 
i quali meritano menzione Oli ultimi pa-
ruconi e Fatar galaiUomo — avea da un 
mese a questa parte sparsa e fatta spar­
gere la voce che sarebbe andato frate e 
ohe avrebbe vestita la tonaca dei Dome-
niooni. 

Figuratevi i commenti dilla città che' 
tutta ha simpatia per quest' uomo di in­
gegno pronto e originale. All' incredulità 
dei primi imottrenti, per alcuni fatti occorsi, 
subentrò la convinzione della verità della 

I cosa. ' '• 
Dóvèà entrare ieri" agli Scalzi per fare 

un anno'di noviziato; gli amici'quindi la 
; sera prma gli hanno,, offerto un praniio di 
• a d d i o , . , , , , . ,. •, r , ; • , . ; Ì , • . , - , . • • 

Al momento dei brindisi prende ult.imo 
la,parola il Sugana, e dichiara ohe si è 
trattato semplicemente di uno scherzo. 

Cosi, egli'riesci a corbellare la città tutta 
, che lieta però della canzonatura a' attende 
; altri e brillanti, kyQri.fìaU' ai^gato, suo in-, 
gsgno. 'i ' ' ' ,, 

- ' '•"' i ' tuom^k 

Queste le due isole generose che sostengono 
oggi la santa lotta dell'indipendenza contro 
i loro oppressori, e ad esse ài volge pieno 
di incoraggiamento e di' speranza lo sguardo 
di quei popoli, che hanno sacro il • culto 
per la libertà degli altri, sieuo greci, sieno 
cubani, aleno anche abissini. 

Candia, anticamente Creta, è la più im­
portante delle isole'soggette a la domina­
zione turca, che le fu'imposta nel 1668; 
essa appartiene etnologicamente e geogra­
ficamente alla ' Q-reoia ed i suoi abitanti 
sono anche oggi greci per pi ù di due tei-zi; 
è fertile' ricoa^ pittoreaÒJi. Nel 1866 scoppiò 
nell'isola una generale insurrezione che fu 
soffocata nel sangue: ora f candiotti, intol­
leranti del feroce giog,) dei turchi, sono di 
'nuovo' insorti,' ed aspirano à cougiungerai 
alla loro madre patria, la Q-reoia ; l'evento 
maggiore fu fino ad ora l'assedio di "Vamo 
dove.i greci di Candia tennero rinchiusa 
la gaaruigioae turoa, òhe fu però liberata 
dalle truppe regolari del Sultano. > 

I governi esteri hanno mandato nei porti 
dell' isola navi da guerra a tutela dei ri­
spettivi loro sudditi, ma nessuno si è in­
tromesso, tanto che la repressione sangui­
naria, coi massacri e coi saccheggi è già 
cominciata e malgrado gli sforzi generosi 
degli isolani, le cose torneranno peggio di 
prima. 

-Cuba è la ' maggiore ' isola ideile Indie 
; Occidentali ;pobo dopo là scoperta di Gri-
, stoforo Colombofu occupata dagli spagnttdli 
'che'.téugoho ancóra sopra di lèi uà domi-
; nio gretto, reazionàrio e feroce ; i suoi abi­
tanti , iiUa popolazione'mista di bianchi di: 
\ pochi negri e di mulatti; sonò insorti con­
tro i ' dominatori e costituitisi in bande 

.agguerrita ad aiidatìi sostengono .con le 
1 truppe spaguuola le battaglie della riTfoW' 
aionew,;'' ••'•'• '•-"'; ' ''' '•''•>• " 

dalla sattBS'''ttBllf'foro 
^ opùsa, co.nfpr.tati, ^\a simpatia degli Stati 
^Trniti'|'e-'di''ttrttii*''i popoli civili, hanno in 

loro pj.ter.e,̂  la. ^maggior.. parte .duelli,jso,l% .9., 
non temono di attaccare l'esercito spagnuolo 
fin ,presso., il, 'suo quartiere' i.gonerale • di» 
'Avana. '• '' ' ' '" f' '' ' * -' *» '•' ' • • '' 

Se l'indipendenza "di'Càhdia dai Turchi 
non. sembra vicii^aj perchè • le- potenze tion 
vogliono toccare la pericolosa ,qlle8tione^.di; 
oriente, la liberazióne di O îba , dagli spa- ^ 
gnnoli è prossima. X. generosi abitanti di 
quella' terra fecónda oómbaliteran'no i loro 
oppressori fino'alla fifa!é, e la dpàgnà, iit.'d!' 
da essi, dovrà abbandonare l'isola' òhe Jer • 

,q. attro secpli ha malmenato e sfratta,to ; 
.questo è il voto di quanti .detestano i opij-1 
quistatori' delle terre altrui, è.. il votp di 
•tutti gli uomini liberi. 

CRONACA ' CITTA-DIN A'*'• 
La fèsta dello Statuto. '' ' 

Ecco come domani si fe.'jteggierà ' la festa ^ 
dello Statuto ;| ' ; . ' • ; ' • " ' -l'-

Alle ore 6.30 la Banda, cittadina.peroor- a 
rerà le principali vie ^l^lla, città. , . , , , 

Ore 8.'Distribuzione pres'so la locale Oon-
gregazÌDlie dì carità .'dèlie .lire'300'erogata 
dalia Giunta municipaleji -,,l . ,,. ... 1, 
' Ore 9. Rivista militare in piazza d'armi ; 

- Ore 11.'Estrazione delle Q-r&zie'dotali'al" 
iMunicipio,; - • .. .., ., i , - i ' ' , , - i ' " •'<:'Ì 

Ore ly. Spettacolo ginnico al campo î ei 
giuochi; • " , ' 1 1 . '•• ' 

Ore 20. Concerto' della' Banda militare 
in piazza V. E. '- ,..., ..p,:, 

Ore 21. Spettacolo al Teatro Minorya, 
illuminato a'giorno'. "' ' 

Cose dell'Ospitale/ 

. .Noi nouj.lpispiritq.di part(q,,:j^(in;_r,animotì 
sita personale, nò l'acre desideri'tì di sóan-
|daló' mosse mai ad oOcuparòi' della pubblica ' 
cosa e delle ammìniatrazio.ni • cittadine) i mw 
il sentimento del idovere, la Qoscienz^ 4el 
diritto, li dééiderio del pùbblibo béiié. ' 

: All'Ospitale civile, chi non lo ' ricorda,'le 
cose vplgevano ^raal,e,.e la sta,mpa.i|en)p,-
cratica, in'irie'z/;c'al timido', pauroso silenzio" 
degli'altri, giornali, fu'la prima, là sola'àQ' 
.occuparsene. , i '.• ' 1 • • •. 1. ' 
' Qua! conferma abbiano avuto ^alla realtà 
dei fatti venuti poi alla luce, le' sue parole, ' 
non c'è chi non ricordi. ' ' ' ' . ' . -

. Noi-pl^udimmo poscia l'opera 6nergÌ9ft, 
pronta, efficace della nuqva arnministrazionoj 
la'quale, senèja vani riguardi', sènza pietosi 
infingimenti,,;ioon ojiesiai.,operosità 1 e,con. 
tenace perseveranza, pose fine,^ e speriamo. ̂  
per sempre, ad abusi -graviesimì di'Vènuti, 
per la indulgente tolleranza della cessata 
amministrazione, .si3t6in,a. . ; ."• ,1'1 

Il bene che i nuovi amministratori hanno 
fatto al maggióre istituto' 'di'• benéfleen'zsÈ 1 
cittadina è. grande ed indimenticabile,; e noi. 
siamo felici di unire alle .henedizioni di 
tanti' miseri, il nostro plauso si.ùc'erb, e di ' 
additarne'i nomi alla pubblica rioondsoenza; -j 

Ma dioendq tutto il bene ol̂ e pensiamo _, 
della nuova amininistràzione e del ŝ uo ope--" 
ràtOj'noil intendiamo' peroiò'rìnùUoiafe'àl ' 
diritto e..al dovere;che- abbiamo di sindan 
carne gli atti, 'e, quandochessia, di eppri-. 
mere francamente, liberamente là ' nostra 
opinione. • ' ' -, ' 1 ' -.i 

Due fatti sono testé giunti a nostra ,907, 
noscenza, due fatti che, a nostrjO avviso, 
sono a deplorarci, uno contradditorio'," dau'-^ 
nosi entrambi, ct«i quali diremo 1 in forma'* 
te.-ena ed obbiettiva. , . , ' , , . . , , 

yno dei provvedimenti.più lodatoli .della, 
nuova amministrazione fu quello di sosti­
tuire il segreoariqoapo, persona che', la fa­
ceva da padrone nei modi e coi resultati 
ormai di dominio pubblico, anche paj mezzo 
di reienfe pubblioàziùne ufficiale, * 

Il segretario iù .licenziato, égli presentò 
ricorso alla Giunta provinciale amministra­
tiva, la Q-iuiità glielo :'reapina'e, 'ricorse al­
lora alla quarta Bé^ióne'dèl' Goh^glió'di 
Stato, dove pende il giudizio, ma 'égli da 
tempp non p:,;esta:piùservizio;,,o.ià malgrado, 
continua a percepire il,suo stipendio,: otte 
mensilmeate gli vien fatto pervenire a diì'-
mioilio. 

Ma oQiaef 'St la ohe i prtìvvaiiliiftéiti 



•iMlilM 

am,inim8trat^yj divengono esecutivi appena 
rii?68titì. delle iformalìlà di legge, in onta a 
qualsiasi k'ytórso ' riòorao." Si sa ohe il re­
sponso'della',CHùntff amministrativa à sen-
teCKa. d'apgellb,;oOntro oui è atiamesso solo il 
rimedio straordinario oon ricorso alla quarta 
sezione del Oojisìglio di Stato, il quale non 
sospende, nà può sospenderà, l'esecuzione 
^el provvedimento impugnato, ài sa fcufctooià 
è si continua a oorriaponderà,-lo stijìendip 
ad un impiegato regol armeni^ licenziato" e 
ohe ha cessate le sue funzìoW;?,, ' • 

Questo fatto, se vero, e v6feilo;_'|ftppianio, 
è deplorevole, perchè monoma|la'ilriafcà del 
Consiglio d'amministrazione com'è corpo col­
legiale e perohà ridonda a danno del bi-
IpiOio dell'Istituto. . ,j. ^ ' '-, 
'ifi'tànbftineniè: credeiljamininistrazione di 

aver'' agito s'oorreiiiAlienfe,' 'onestamente*, Aèì-
V interesse della pia opera, prendendo quel 
provvedimento contro l'impiegato? Allora, 
non continui a retribuire un'opera ohe è^li 
non presta, né può prestare, non lo faccia, 
pel proprio decoro e per l'interesse dell'i­
stituzione' ohe,"amministra'. „ ì ' ; 

Crede invece di aver 'proceduto legger­
mente, poco correttamente, sènza aooosàivo 
scrupolo col provvedimento stesso ? Ed al­
lora abbia il coraggio di riconoscere 11 
proprio torto, dia di frego alle'dèliberazioni 
prese, ritiri la pubblicazione cui' accen­
nammo e ohe contiene accuse di aooezio-
n48 gravità,, richiami ijj uffljjio l'impiegato 
ingiustamente non , oottferniato, lo riabiliti 
in faccia alla pubblica opinione} lo riam­
metta in servizio,' lo "Jiagnij ma lo faccia 
lavorare. 

L'Ospedale non può permettersi spese 
voluttuarie, nè.illns^o di. pftgt),i;e,. impiegati 
che attendono ai fatti Joro.' i ' ' • 

Uomini della tempra del presidente del 
pio istituto non sono' uomini- da mezze mi­
sure, e rifuggono da'•quanto non sìa franco, 
leale, ntile nel fine, anche se energico nei 
mezzi ; e noi che ne conosciamo l'indole 
aperta e gli onesti propositi ci meravìgtiamo ' 
ohe egli abbia saizionato una misura ohe 
non risolve una questione, non annulla re­
sponsabilità, e porta un onere ingiustificato 
alle finanze dell'Ospitale. 

Quest'atto .tradisce un difetto organico 
dell'attuale.Consiglio d'amministrazione; la 
deficieiiza, in, deterininati oasi, di sicure no­
zioni amministrative. j 

, , ' , ' , '' ' i 
- , , •• \ . » « - • ' . : • . ' 

Ci riserviamo di parlare nel prossimo nu­
mero dell'laltro atto, oui accennammo nel 
nostro'esoirdio. 

Una bambina 
caduta dal terjÉo, piaiiro e morta. 
Verso le 2 del poine'riggio di ieri la tran­

quilla viuooiadiPortanuova era agglomerata 
- di gente. Era accaduto un fatto racoappric-

oiante. Al n. 9 di quella'•via, in, una casa 
interna abita al terzo piano la famiglia di 
Adone Eantini, orologiaio avventizio, ohe 
orai trovasi in provincia in cerca di lavoro. 
In casa abitano: la moglie e 7 figliuoli i'n 
tenera età,' fra' cui una-^bambina d'anni 2 
circa 'di nome Lavinia. .1 • : 

Questa trastuUavasi oon altri due fratel­
lini vicino ad una finestra alta 10 metri 
dal sottostante cortile, e ad un certo punto 
la bambina aZizardò sporgersi troppq all' in­
fuori e perduto l'equilibrio .precipitò,'sul ; 
selciato. La mactre per andare a provvedere 
da mangiare ai suoi figliuoletti erasl assen­
tata da pochi minuti. Alle grida dei bam­
bini accorsero i vicini e raccolsero la bam­
bina, ohe mandava sangue dalla boc a, in 
uno stato miserando. 

Fu subito portata in casa del dott. Giu­
seppe Murerò abitante in via Gemona n. 12 
che riscontrò commozione iiiterha, frattura 
della gamba sinistra ed altre lesioni e le 
prestò le prime cure, dopo di ohe la bam-
b^iliì fn''tràsport^tà,-alla pròpria abitazione. 
Interveimèro sul luogo agenti di 'P. S., ca­
rabinieri ed il pretore del primo manda­
mento dott. Partesotti per,le pratiche di 
le'ggé'i'La .bambina trova vasi in uno stato 
gravissimo e disperavasi salvarla, 

La madre, ohe ritornò di li a poco, non 
può certamente essere tenuta responsabile, 
poiché si era assentata per brevi istanti. 
Si può immaginare la sua disperazione di 
trovare al suo ritorno la bambina in/quello 
stato disperato. ' ' 

Infatti allo 8 di iersara la bambina, do. 
vette soccombere. 

Teatro Sociale. 
Oggi al tocco ebbe luogo l'adunanza dai 

palchettisti del teatro Sociale, chiamati a 
dsoidare,sullo spettacolo da darsi nel pros­
simo agosto. 
' Yehné déóiso di aprire il teatro e de­

mandata alla presidenza la facoltà di sce­
gliere quegli spartiti ohe credesse più op-
porUmi e più intareasanti per la migliore 
rinsojt» dello speitift^olo, 

Teatro Minerva. 
•'Abbiamo assistito alle recite òhe ha dato 

la brava compagnia oomioà Sichel-Tova-
gliarì-Masi e s6;_abbiamo riconosciuto _la 
valentia, l'afflatamento, la tìO'oe dogi' ar­
tisti tutti ohe la compongono, non possiamo 
far lodi del repertorio ammanitoci. 
•' Son'o produzioni a base di assurdij dÌTi-
_dioólaMp-i| ài inverosìmigUaìize: tnttafia 

f'8nniij^ttiam,o che pro^rooàno -ilarità, yìylssi-
jha.e' oóTàiìinua; fanno ridare, e aiccome 
si dice óHà il riso fa'. bfton sangue, ' così 
accordiamo!, coma si nsa'r.'nól foro, le' oir--
• Costanze "'attenuanti. 

Ripetiamo ohe inerito precipuo del di­
vertimento, ohe fece accorrere geni» 'U 
teatro contro il,.BQlitpi Febbero gli artisti e 
nà fk'oojaràff.perciò il, dovuto elogio. ;.--,. 

— Questa sera si rappresenta la comma- < ' 
dia in quattro a,tti Jl, viaggio dei Barluroti,; 
domani, panaltimSt recita, colle commedie;, 
tontaiibni 6 tiojpo il viaggio di nozze;' 
lunedi ultima recita, serata d'onore dell'at­
tore Giuseppe Siohel si'rappresenterà: ^ 

La cavallerizza conimedia in un atto, di 
E. Pohl. • ' ' • ''••• 

Il piede, monologo-conferenza di Sbrana 
detto dall'attore Giuseppe Siohel. 

Rinnego mia moglie, commedia in un 
atto di E. Bamiens. 

Un viaggio a.,., da.... Monologo dal 
francese, traduzione di Yoriok detto dal­
l'attore G. Siohel. 

Ol'inconvcnienti del divorzio, commedia 
in un atto di Ueggio. 

Banda militare. 
•Programm'n dai' pezzi ,ché la banda del 

,26° reggimento fanteria' eseguirà domani 
7 giugno in jiazza 'Vittórit) Emanuele dalle 
ora 20 alle'2Ì li2': • • ' . ' ' 
1. Marcia « Patria » 
2. Mazurlca « Notte » 
3. Atto^,primo'« Mignon^» 
4. vàlzer « A toi » 
6. Pot-pourry « Dinorah » 
6. Polka « Bicordi militari 

_ Hatrlmonl. 
Vittorio tìoiaria nègoaifttlto 'con Mtóa MistratK 

oMalinga. i 
FubJbUoasilOiii di nintrlmouto. 

i'AloBsandro Oaitiiti 'zólfanoUaio oon Atttttt TJr-
banoig operaia. 

CHIACCHERE AGRICOLE 

E33C»Mi®è»to ' ' t ì t c iÉ l saL 

D'Anna 
, Earlatti 
. Thpmas . 

Valdteufel 
Meyorbeer 
Eachèle 

Le paralisi. 
' • Treni' anni ' iiidìetro in Italia, appena • 
.trovava'si Un caso, di paralisi progressiVìi, 
Oggi non v' ha ospedale o casa di salute 
che nod abbia il suo contingente di queslia 
crudele mitla,6tia che nientemeno vi toglie 
a poco a poco il cammiijo' e la prensione."' 
Non più un muscolo senza agitazione e 
perturbazione ohe v' impedisce la digestione 
e la respirazione, vi altera i sensi, vi rende 
ebeti, pazzi, e finalmente vi uccido. La si­
filide e l'abuso di certi piaceri sono le 
principali càuse di essa ; ^̂  talvolta il r6u-| 

•matismo, l'esanteini ripercossi, l'erpete, eoo, 
E.'come.ripararvi?.Indagandone la causa; 
e se provenienti da inquinamento del san­
gue, purificandolo subito in sul principio. 
La paralisi progressiva si cura e si vinco 
appena sentiti quei torpori, quel peso in­
solito delle membra, quel- guizzamento dei 
muscoli della estremità; purificate subito il 
sangue, e vi libererete da una delle più 
crudeli malattie. La Pariglina del dottora 
Giovanni Màzzolini di Boma, ohe nelle 
malattie acquisite, erpetiche, sopra ogni 
altro è il sovrano depurativo. Si vende a 
lire 8 la bottiglia, via Quattro Fontane 18. 

Siccome in questa Città non vi è nessun 
depositò garantito "dal fabbricatore; e per 
evitare oontraffazioni e falsificazioni sempre 
dannosa, si scriva allo stabilimento chimico " 
farmaosutico del dott. Mazzolini in Boma 
ohe spedisce franco di porto e d'imballaggio 
la suâ i Pariglina.. . 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettiiìo settimana!^ dal SI .maggio al 6 (fiugao 

Nascite 
Nati vìvi iHaschi 12 feromins f> 

„ uiprti ,,, — ,. „ ,, — ,-
Jiaposti ,1 -^ • „• — 

• " Totals N. 19. 
Morti a doniiciiio. 

"Vii-ginio Soi'osop;pi di Paolo d'anni i6 tipografo 
-^ Àiìi^ola 'Visentini fu "Viiicoiizo d'anni Gi agiata 
— Arturo ZilU'di Luigi d'anni"2 ~ Boaa OromesB-
Del Negro fu Antonio d'anni 73 casalinga — Carmen 
Patrocino di Pietro d'anni 7 scolara — Enrico 
Franz di Vittorio d'anni 4, — Veronica Janchi di 
Sporandio di anni 1 o mesi 7 — Enrico Pittana 
fu G-io/anni d'anni 08 negoziante — Oaterina Fer­
rante di Lulgi.di.meei 4— LuigiaMichielutti-Bioìo 
fu Domenico d'finni |38 contadina ™ Lavinia Fan­
tini di Adope'dj'aAiiir 1 e meèi 11, 

Morti nelP Osfltale Clvflo. 
Luigi Teja fu Antonio d'anni 77 carpentiere — 

Leonardo iioiatti di Oirolamo d'anni 21 bracciante 
—' Angela Moretti-Porgli^ss fu Antonio d'anni 62 
cucitrice — Angelo Saml̂ ucco fu dìo. Batta d'anni 
82 pensionato — llegina Kjgrìtì fu Luigi d'anni 
80 contadina — Angela Lant-Piccini fu FranooBco 
d'anni 55 casalinga, 

Storti nella Gasa di Bicovoro. 
'Caterina Lesaatlutti-Paacoli fu Michele'd'anni 80 
casalinga. 

Morti nell'Osplzip Esposti. 
Valentino Paatorutti di giorai 1 9 . ' ' ~'" 

Totale n. 19. 
M '^fifìl e BO!i ft{>|«tt9i).«ati f.1 (iòta|a« dl'̂  ^«Uns, 

iti tigntìpla idéll'nva • Conferenìsc agricolo. 

Il Bollettitsoii di notizie agrarie del Mini-
Stero, di Agriiòltura Industria e Oommer-
'óio'tlel maggio 1806 n, 20 pubblica una 
Istruzione sui modi di oombattere la ti-
gnwoladella vite .-^ oiar d^,,ue,. di oui, 
'crédo utile fare tin,%<,bi,'_̂ viiaiikò jrìassiinto, ' 
veduto che ancho-frà', nói dà (jnaishe anno, 
essa tignuola arreca alle viti danni rilo-
vantissimi, I bruchi ohe noi comprendiamo 
Bo'tlo il noma sintetico di viar sono due, 
uno la tignuola della vite (Oonchylis Am-
biguella), l'altro il bruco dell'uva (Eutemis 
btìtrana). ' ' ' " ' . , ' ' , ' 

, Questi bruchi hanno,, nell''Italia setten­
trionale, due generazioni : una in pi-ima-
vera (seconda metìt d' aprile e prima metà, 
di maggio), l'altra in estate (prima metà 
di luglio. Le farfalle femmine 'della prima 
generazione ' depositano le picoolissime ova 
sili ^rappoletfci dei fiori, da cui dopo 10 o' 
12 giorni nascono i bruchi ohe subito si. 
mettono a rosicchiare prima i bottoni flo­
rali, indi 1 frutti'. Ogm b ùoo si fabbrica 
ttua specie di fodero, riunendo oon la bava 
serica diversi bottoni o fiori ohe poi di­
vora. Vive 5 0 6 settimane, e alla fine di 
giugno, nelle screpolature della corteccia 
'della vite, nelle .fessura dei sostegni ed an­
che fra'i grappolini,,entro un rado bozzo-
letto serico si cambia ̂  in ninfa o crisalide. 
'Dalle crisalidi, antro lùglio", escono le fiir-
falle della seconda generazione (generazio­
ne estiva), ohe depongono isolatamente le 
nova sugli acini dell'uva già grandicelli. I 
bruchi nati, entrano nell' acino, ne man­
giano la polpa, e quando questo è vuotato 
passano in un altro. Quando il bruco é 
maturo, si fabbrica come nella prima ge­
nerazione, un bozzolo in cui, trasformatosi 
in'crisalid?!, sver^aj' per comparire allo statoi 
di farfalla nella primavera seguente! 

Nell'Italia ' i^eridìonale e media, vi ha 
.anche^ unai terza generazione. La lotta 
logntro questo nemico della vite, si fa in 
tre epoche distinte : in inverno, in prima­
vera ed in estate. Sulla cura invernale, ri-
torner.emo a,suo tempo; oggi sarà oppor­
tuno parlare solo della cura prima veri lo ed 
estiva. 

Ora,, in primavera, appena sui grappoli 
'ai osservino', i .oarat't'eristioi 'aggroviglia-' 
mejalii di due o più ,fiorellini agguppatida. 
fili serici, si può procedere alla distruzione 
dei bruchi o con la caccia diretta, oppure 
con l'applicazione, anche mediante le co­
muni pompe da peronospora, di appositi 
liquidi insetticidi. Nella oaooi(i diretta, sco­
perto il grappolo invaso, o con le dita o 
con pinzetta, si stringono i grò vigli schiac­
ciando, la larva. Queste si nocidono anche 
adoperando fili _ metallici, sottili, diritti o 
curvi oppure aghi e spilli destramente a-
doperati, E l'istruzione qui osserva ohe 
«pratioa-è più facile di-quanto si creda, 
e riesce anche in grande (nelle vigne». 

Adoperando gli insattioidii,,'« si,avverta 
di operare con buoni ingredienti misurati 

.assai esattamente, tenuti ben mescolati e 
di spargerli con istrunienti adattati e 
perfetti, nonché di bagnare coli'insetticida 
i racemi dei fiori o i grappoli ' delle uve 
perfettamente », • . 

Le formolo degli insetticidi 
Boite, sono le segneijfii ; 

1, Sapone molle chilogrammi 3, ao(|ùa 
litri 100; costo da lire 1,80 a 2.40, 

2 Sapone molle ohilograintui 3,;,alcool 
grammi 5.Q(}, benzina ò petrpUb chilogrammi 
1,500, acqua litri- 100; costo da lire B,66 
a 6,26. 

3. Sapone molle chilogrammi 3', polvere 
di piretro chilogrmmi ,1.500, aoqu^ litri 100; 
costo da lire 6.30 a 6,90, 

Bitorneremo suU' argomento. 

A l'asiano Schiavonesoo, per iniziativa 
del sindaco signor Venier-Bomano Luigi, 
nel passato maggio, si tennero due oonfe-
reniie agrarie;-una tenuta dell'esimio dottor 
Eomàno sull'allevamento dei vitelli; l'altra 
dal sottoscritto sui nemici delle viti e modo 
di difenderle. Numerosi ed attenti gì' inter­
venuti. Ohe in altri Comuni si imiti il lo­
devole esempio. 

Il Circolo agricolo di Pozzuolo indice un 
concorso a premi par colture foraggere di 
seootida raccolta. , . . . 

' i . Greatìi 

'mmkmmmm-màf 
, (Vedi arriso la- 4' ipag?aa) ' ; 

A ^ Pescara, l'altro ieri,' è morto Ern'esto -
Bossi, il quale-fu um) dei-più noti e il-'più-' 
celebrato degli attori italiani.di qttetòf se-ii'é 
colij. J5gli erii;"n!|to'nel lèS&'a Livijrno ò,) 
s'era dato. dqpo. istudiato -legge per-alounv.! 
anni all'Università di PÌtìi|,-'i all 'arte,'fùg-' 
gendo oon uria compagnia •'se&pndari'fc.-,' ,, ' 

Aveva Bpp'erid • di'fiidttQ" anuf' quftìj^b'dp-
buttò da amoroso a Genova, poi' nell'anno* 
snocessivo a -'Milano al ' ' tet to* OarclHo; à , 
Torino al tea'tro'Oar^gnanó. ' ' .''( 'J, 

Ifti dllievo.dij Gtisfa'vo ÌJtfodena è.-.oom-̂ i-
pagnOi di Tomm'asoSalvinijul'Biilo che-iièlla 
rinomanza gli .fosse ' ftncoi'a tfdesso rivale. 

Andò nel ,1856 a 'Parlgi'„8olla Bisfcori, -
indi a_ Vienna e, di; là iucominoiò la "sua . 
splendida carriera, ohe doVova fruttattgU 
fortuna e onori.- ' ' "•• ' • ' 

•Le parti in cui eccelleva -era'i|q"4uéllè." 
di Amletol'ài Faust, del Cid, ài-Otello e • 
di ite Lear. ,, ; . - i.i , 

Il Bossi tonti!» anoho la lottoraturd"oou'-
Adele, iv&mraA scritto' per la lÌist<iH|'.Xe',' 
Jene, dommedia,, sodale. La,, preghifi^àl di\ 
un .soldato, a oon vari volumi di saggi di 
storia letteraria e dirioordt'personali-qìiaif , 
gli Studi drammatici, Ciucfrant"a)i^ di] 
vita artistica e Nicolai, \l ' {'•, '•' 

Pochi come lui furono amici pewònali ' 
dei maggiori' principi e 'regnanti ; '^Oohi' ' 
come lui riuscirono ad, essere oltreché'; 
artisti, uomini colti, superiori ai , loro' 
ambiente. • , > / • ' 

Egli sempre Vagelio- e ealh'o, anzi 'gVan" 
mangiatore,, mt^lgrado .iìSaoi se^aat'sotto 
anni, era sempre, deijibo-„allo 'stutUo,' el 
lavoro. ,., , ' ... ~ i (, ,}i 

Tornava da -una fortnnaiiiésima toui-née i 
in Eussla, quando- — sbarcato dopò' un 
faticoso e travagliato viaggio di mare;—,,, 
veniva colto a ]?oso»ra da un akaooo,iella'> 
malattia di, cuore .'ohe-'.lo^ tqrii^|i,'t!%và'da/ 
qualche tempo. " 

•Dovette fermarsi in un albergci.'l!Dojiò ', 
alcune alternative di/miglioramenti e rio^ Ì 
dute, mp;ri appunto per'affezione 'oardiacaj,! 

A(,EsS,iNflBO OHDIUNOTI-O, gufente rn^ponsabllè. -

Tipografia Cooperativa Udinése, 

fflis'o imBii i 
&aMEettoM8iico,IagiiBÌGo,„ 

La Sonnambula Anna d'AiilÌM' 
dà consulti per qualunque roa-

«...^—~- .,-•—• lattia e domande d'interessi pai-
ticolavi* I signori; ohe .desiderano consultarla per 
oorrifpendenza devoSo -, aori-(;éie, ae per malattia i 
principali sìntomi del'piale-olio soffrono — se par 
domande 'd'ailari, dichiarare M^ elio deaiderano sa­
pore, ej invidranno L, S in lettera raccomandata 
0 cartolina-vaglia al profosaore Pietro d'Amloo 
via Roma, piano secondo BOLOGNA, 

NEGOZIO :€APPELLi;-
FRANCESCO niAGpSlIHO 

• auco, a R. Capoferrf"- ' 

UDINE - Via Cavour, 8-- UDINE 

Questo negozio è fornito'd'anno svaria-
tissimo assortirhento di cappèlli dalle pri­
marie fabbriche Nazionali ed Estere, d'as­
soluta novità per la stagione estiva, 

S P E C I A L I T À : 
Cappelli duri a tìatrame per sole L, 4. e 

cappelU flessibili Dràppes e Velloutes, marca 
Flec'tor non Frdngor da L. X.60 a L. 3.50. 

Kon si teme concorrenza. 

. omcmA raccMicA 
F.'^ MG-DQ.rFlI 

UDINE 

Fabbrica Mciclotte ultimò iftodoU è 
garantitei, solidissime, leggera, scorrevoli. 

Si assumono pure ordinazioni dietro disegni 
speciali, nonché per qualsiasi articolo 
inerente alla meccanica. 

Riparazioni — iNole.gpì -^ Cambi 
n prezal da non tomoro oonoorrenzii. 

In 3" e 4" 
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ORARIO FERROVIARIO 
Parten3!9 Partenze 

>t UDMIt 
M» 2.— 

•4.50 
Ì.OÌ 

1Ì.SS, 
13>20 
•17.30 
20.1> 

P: 

Arrivi 
i VSNÎ Ztt 

6,55 
9.— 

10.14, 
14.1.» 
18:20 
S8i.!5&. 
23,05 

DI USUA 
D. 5.05 
0 . 5.?5 
0 , 10.55 
D. 14.20 
M."17.31 
M. 18.15 
0 . 22.20 

j Qiiòàiò'treno si ferma a Pordenone. 
) Piift» à» Porjaiijini);. 

Arrivi 
i UDIXII 

7.45 
10,10 
15.24 
10.56 
21.40 
23.40 

2.3!i' 

D̂  WISI i, Hmuk- Di mnm t UDIilR 
D.' 5.55 9.— Q. 6,30 9,te 
0. 7,65 9 . 5 5 ' D. 9,29 11,05 
0. ' 'ÌOAÙ' 13.'44 0 . I4.'3» I7:0S 
D. 17;06. 10.0* Ù. 10,55 19.40 
0. 1,7.35 20.50. D. 18,37' 20.05 

M-VDIìn i POtTOCÌll'lllO 
0 . 7.57 9.57 
M, 1Ì3.U 15.45 
0 . 17.20 19.36 

M. 8.54- D.09 
0. 13.42 15i47 
M. 17.10 10.33 

O o j i , n o i a o n ^ p ~ , D & Portogrnaro por Vonaziu ullo 
6re ,10.14 b.l0.52..Da Vanézja.'ariiv'o' alle orfe 13.15, 

DI UDIM 
M, 2.B5, 
0 . • 8.01 
M.- ' 13.42 
O; ' lt'.'2b 

1 TKItSTB 
7,30 

11.18, 
19.36 
20.42 

U TltltSTS 
: A,, 8.28 

M.. 9 . ^ 
• 0 . 16.4Ó 
•M. 20.45 

11,10 
12.55-
1U.55 

1.30 

Di, i m i ; 
M , , ' 6,10.. 
M; fl!2a-
M. 11.30 
Oj. 15,67. 

1. civjowi 
6.41, 
9.49 

12.01 
16.25, 
20.12 

Dt.CIVIDiU, 
7.10 

10.01 
12.29 
16.49, 

i IJDINJ 
7;38. 

111.32 
13.>,1 
17>ia 
20,58. 

Oi, g.sbi 10.15 
M. U.45 15.35 
0 . , 18,15;. . 2 0 . - , 

DI tPHIilttMO 
0. 7.'55. 
M. 13.10 
0 , ,17.55, 

k ustnsi 
8,35 

13,55 
1S.3Ó. 

TRAMVIA UDINE • SAN DAI^IELE 
I l \SmÌ 1^ *' DUIILB' 

R, A. 8 . -
Ilt,A. 11.20 
R. .A-1^.501 
R . À . 18 ,^ ' 

I l'f--ii 

9.47 
13.10 . 
ie,.43, 
19,52 

Di l:Dltl1EU 
6.15 

11.16 
13.50 
18,10 

A UDI<rs 
R. A. 8.32 
P. 0 .18;40 
R. A. 15.35 
P. 0 . 10.30 

I t t O f i M a COOPERATIVA UDINESE 
PlajsifatrlamtOi! 

Al t#T\ìì\o dolfa 
Di 'FMhlUtt , dtlla. 
Deptltaalone provlti-

GlvlUf, [1«U' 091)i'lo 
Mpostl a partorleati, 
(Iella Camera (11 coau-
marcio u di altri liti' 
tSU.»il,WS!,f.l'!i,yi«i. 
6 ppTvatl ilolTa Citta 
e Vrovliicia, 

Ip, questa tipografia ' — 
fornita di tn copiù.50 e 
avariato' aaàortimauto di 
Caratteri' — si' assumo 
1' esooiiziotie di qualuii-
(3,U6, lavoro tipografico. 

Esattezza e puntualità 

'J^^xt eftofiiDil^tmluipM^ mltissiml 

FIASCHETTERIA E 

Italico Piva 
UDINE - V i a Mercerie, 3 - UDINE 

iQVentore e Fabbricatore 

DEL. NUOVO L i a U O R E 

UREKA! EUREKA! 
il un, li im i l I ilSTO 

da prendersi tanto solo cbe al Seltz 

vende presso i principali Liquo­
risti, Droghieri, Caffè ed Alberghi. 

SOCIETÀ KUIONALE n m k D'ASSICURiZIONE 

Efifuaflianza 
Biserya; in contanti L. 900,000 • Portafoglio L. 1,500,000 - Garanzie totaii L. 2,500^000 

ASSICURAZIONI DELL'UVA 
Tariffe mitissinie - Premio fìsso con è seìiza 

fifanchigia - Premio variabile, minimo non ca^ 
dendo grandine. 

Il Comitato di sorveglianza 
Irtubini dott. Domenico 
B t̂'aiiichi dolt. Alessandro 
Zuaizii cav. F'rancesco 

Agente generale in Udine 

GEOniET̂ A A N T O N I O O R A 
• V I A . jk.o>xjiXH.3aìj^ isr. Si& 

1 

AGENZIE NEI PRINCIPALI COMUNI 


